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ARTECASA 

La storica fiera luganese 
diventa un multisalone 
 Nata nel 1963 per promuovere gli artigiani e 
l’industria dell’arredo, quest’anno Artecasa si 
rinnova. Da fiera campionaria si trasforma in 
multisalone con tre aree complementari: il sa-
lone dell’arredo e del complemento, LDD (Lu-
gano design district) e Incasa. La direzione ar-
tistica dell’evento – che avrà luogo al Centro 
esposizioni dall’11 al 20 ottobre – è in mano a 
François Croci, designer e docente della CSIA. 

NUOVA STAGIONE 

Riparte la funicolare del Brè 
e si amplia l’esperienza social 
 Sabato riprendono le corse della funicolare 
del Monte Brè per la stagione primaverile ed 
estiva. Per l’occasione è stato stampato un nuo-
vo prospetto intitolato «Brè? Wow!». Oltre alla 
consueta offerta che va dai sentieri escursioni-
stici ai ristoranti, passando per i giri in moun-
tain bike, da quest’anno si potranno condivide-
re le foto della propria esperienza sulla nuova 
pagina Instagram della funicolare. 

AREA PARTENZE 

Inaugurata all’aeroporto 
la «Coffee & Fly Lounge» 
 C’è aria di novità per i passeggeri in attesa di 
un volo allo scalo di Lugano Agno. Ieri è stata 
inaugurata la nuova sala d’aspetto all’interno 
dell’area partenze. La «Coffee & Fly Lounge», 
così è stata battezzata, è stata arredata apposita-
mente e offre distributori di bevande e snack di 
ultima generazione che  accettano pagamenti 
in franchi ed euro, oltre alle carte di credito con 
il sistema touch. N
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IL SEGNO  L’incendio è stato violento e dall’appartamento al quarto piano è uscita una grande fiammata. (Foto Zocchetti)

Incendio  Un’altra notte fuori 
per non respirare amianto 
A scopo precauzionale il palazzo di via Beltramina è rimasto inagibile 

GIULIANO GASPERI 

 Dopo lo choc, la pazienza. Hanno do-
vuto passare un’altra notte fuori dalle lo-
ro abitazioni gli inquilini dello stabile di 
via Beltramina teatro martedì sera di un 
violento incendio. Ieri le tredici persone 
allontanate dall’edificio non hanno po-
tuto rientrare per due ragioni: la prima è 
che i tecnici dovevano valutare la tenuta 
strutturale del palazzo – la questione do-
vrebbe essere stata risolta ieri con il pun-
tellamento delle solette più colpite dal-
le fiamme – mentre la seconda è che oc-
corre scongiurare l’eventuale presenza 
di amianto nell’aria. Il pericoloso mate-

riale potrebbe essere infatti uscito dalle 
piastrelle che il rogo ha ridotto in mille 
pezzi, come spiega il caposezione del 
Dicastero Edilizia Privata della Città Ni-
cola Melchiorre, andato sul posto per 
un sopralluogo insieme alla Polizia 
scientifica e al rappresentante dell’assi-
curazione. La situazione in ogni caso do-
vrebbe risolversi in breve tempo: il rien-
tro definitivo degli inquilini – ieri alcuni 
di essi hanno potuto entrare in casa al 
volo per prendere i loro effetti personali 
– potrà avvenire già quest’oggi se non 
verranno riscontrati problemi con 
l’amianto. Questo per quanto riguarda 
gli appartamenti agibili, mentre per 

quelli danneggiati dall’incendio ci vorrà 
ovviamente più tempo. In quello al 
quarto piano dove ha avuto origine il ro-
go, accompagnato da un’esplosione che 
ha scosso gli abitanti del quartiere, non è 
rimasto praticamente niente: tutto car-
bonizzato e sbriciolato, perfino l’intona-
co e il pavimento. Altre abitazioni vicine 
sono comunque malmesse, sporche, 
piene di fuliggine.  

Spaventato da un SMS 
Pensando all’entità dei danni materiali, 
le conseguenze sulla salute delle perso-
ne sono state ancora lievi: solo una è sta-
ta portata al pronto soccorso per una 

leggera intossicazione. Degli sfollati si è 
presa cura la Protezione civile, che ne ha 
ospitati alcuni in una struttura a Corna-
redo. Tra loro troviamo anche chi al mo-
mento del rogo non era in casa ed è ve-
nuto a conoscenza della situazione da 
un SMS. «L’altro ieri mi trovavo fuori – 
racconta l’inquilino in questione – e ad 
un certo punto ho ricevuto un messag-
gio sul telefonino: era un collega che mi 
scriveva ‘‘ma ti è bruciato l’appartamen-
to?’’. Sono rimasto scioccato pensando a 
cosa poteva essere successo, così sono 
andato subito a vedere». L’appartamen-
to era un altro, ad un altro piano, ma il 
nostro interlocutore, dopo tutte le for-
malità del caso in polizia, ha comunque 
dovuto dormire fuori.  

Cause ancora ignote 
È un incendio di rara violenza quello 
scatenatosi nell’appartemento di via 
Beltramina. Cosa lo ha provocato? 
L’esplosione e l’irruenza delle fiamme 
fanno pensare al gas, ma di conferme su 
questa o su altre cause non ce ne sono. 
«Toccherà all’inchiesta stabilirlo» spie-
gano prudenti gli addetti ai lavori.

INTERROGAZIONE 

Scalo di Agno 
ed ecologia 
sono compatibili?
 «Il Municipio come valuta l’impatto 
ambientale di Lugano Airport (LASA)? È 
mai stato commissionato uno studio in 
merito?». Sono alcune delle domande 
inviate all’Esecutivo di Lugano da alcuni 
consiglieri comunali socialisti e comuni-
sti che intendono avere maggiori infor-
mazioni al riguardo. In particolare in re-
lazione al problema dei micro-tratti (co-
me la Lugano-Zurigo) che, affermano gli 
interroganti, «sono particolarmente con-
troverse e sempre più criticate proprio 
per le loro contraddizioni e paradossi 
ecologici ed economici: è infatti larga-
mente riconosciuto il pesante impatto 
ambientale che causano e i grossi costi 
che si accollano le società che le gestisco-
no per renderle attrattive alla clientela». 
Viene inoltre sottolineato che le linee di 
sviluppo della Città prevedono una cre-
scita secondo il principio dello sviluppo 
sostenibile e si chiede come rientri l’atti-
vità di LASA in questo principio. Non 
manca una domanda legata al futuro del-
lo scalo, verso il cui mantenimento la si-
nistra cittadina è spesso critica: «Il Muni-
cipio intende continuare a promuovere 
il futuro dello scalo luganese o viste le dif-
ficoltà note e sempre più infauste di LA-
SA pensa di puntare su vie alternative?»

BREVI 

 Cureglia Lotteria di carnevale, ecco 
i numeri: il primo premio va al 3361, a 
seguire 4045, 2080, 6942 e 3717. 

 San Carlo Borromeo Sabato 2 
marzo alle 10.45, nella chiesa di via 
Nassa, messa per i sofferenti con il 
Gruppo di Preghiera San Padre Pio. 
Domenica 3 alle 17.30 messa in rito 
romano con l’organo e i canti grego-
riani.  

 Hermann Hesse Domenica 3 mar-
zo alle 16 lettura in italiano e tedesco 
di Padre Matthias con Simon Catta-
neo ed Edith Salmen. 

 Lamone Domenica 3 marzo dalle 
15 pomeriggio danzante con l’orche-
stra Alex & Antonella al club Royal 
dance. 

 Porza Domenica 3 marzo alle 14, al 
Museo Villa Pia, presentazione del li-
bro Accumulation & Transmutation - 
Un concetto multimediale dell’artista 
Teres Wydler.

SERATA INFORMATIVA 

Digitalizzazione: 
le opportunità 
sotto la lente
 L’Ente regionale per lo Sviluppo del 
Luganese (ERSL) organizza una serata 
informativa sul tema della digitalizzazio-
ne che avrà luogo martedì 12 marzo, dal-
le 17.30, nella sala B del Palazzo dei Con-
gressi di Lugano. L’incontro permetterà 
ai partecipanti di conoscere gli strumen-
ti finanziari a disposizione di chi decide 
di investire in questo ambito. È inoltre 
previsto un intervento del direttore del-
la Camera di commercio della Svizzera 
italiana, Luca Albertoni, che parlerà del-
le sfide e delle opportunità della digita-
lizzazione. La serata sarà preceduta da 
«Pit stop digitale», un pomeriggio (dalle 
13 alle 16.15) dedicato soprattutto alle 
PMI e ai titolari di un’attività indipen-
dente che consentirà ai partecipanti di 
condividere esperienze sui temi di inte-
resse e attualità. Durante le pause, tra la 
prima e la seconda parte dell’evento e 
durante l’aperitivo conclusivo sarà pos-
sibile visitare diversi stand di imprese 
che offrono prodotti o servizi in ambito 
digitale. La partecipazione all’evento è 
gratuita ma, per ragioni organizzative, è 
richiesta l’iscrizione online entro il 5 
marzo al link https://bit.ly/2GmRhEN. I 
posti per la parte «Pit stop digitale» sono 
limitati.

Gravesano  Più giovani 
in palestra il sabato sera  
 Sono in aumento i partecipan-
ti alle serate del progetto Mid-
night@Rusca, che mette a dispo-
sizione la palestra di Gravesano il 
sabato sera ai giovani dai 13 ai 17 
anni. Nel 2017 la media era di 52 
giovani per serata, mentre nel 
2018 sono stati 66. In totale si so-
no svolte 28 serate, per un totale 
di 1.859 partecipazioni. Il picco di 

presenze si è verificato sabato 22 
settembre con 111 entrate. Oltre 
ad attività sportive e musicali so-
no stati proposti momenti di sen-
sibilizzazione e prevenzione al ta-
bagismo e una serata specifica sul 
tema della violenza giovanile. Il 
progetto è gestito dalla Fondazio-
ne Idee-Sport e finanziato dai Co-
muni del Medio Vedeggio.  

Cadro  Il cimitero è ormai pieno? 
«No, c’è posto ancora per anni» 
 «Il cimitero di Cadro è pieno e non c’è più posto 
per nessuno, ma la Città che cosa sta facendo?». 
La segnalazione ci è arrivata da un’abitante preoc-
cupata dalla situazione, in un quartiere che ha vi-
sto aumentare drasticamente la popolazione ne-
gli ultimi anni (ora conta 2.500 abitanti). «Abbia-
mo iniziato a segnalare il problema due anni fa, nel 
frattempo l’anno scorso è stato realizzato un nuo-
vo gruppo di loculi ma sono stati lasciati incom-
pleti da mesi» sostiene la nostra interlocutrice. Da 
noi contattato il Servizio cimiteri replica che i nuo-
vi manufatti saranno completati con le lastre di co-
pertura, «al più presto secondo disponibilità degli 
artigiani». Inoltre nel dicembre 2017 è avvenuto lo 
spurgo di un campo  che è ora disponibile. C’è poi 
ancora spazio per posare un altro blocco di loculi 
dall’altra parte del viale. Non appena terminati i la-
vori ai manufatti dei loculi - scrive il Servizio - sa-
ranno tracciati i posti per le nuove tombe, almeno 
una quindicina. Ci sono poi ancora 12 posti per se-
polture corrispondenti a posti liberi o tombe re-
trocesse e quindi riassegnabili. Il termine di satu-
razione dei loculi è stimato in 7-9 anni, mentre per 
le sepolture si oltrepassano i 10 anni.  G.REC

La direzione della birreria aL forte  
(bar pedrini), Lugano 

Informa l’affezionata clientela che 

sabato 2 marzo  
riapriremo L’esercizio pubbLico

vi aspettiamo. AMPLIAMENTO  Sono stati realizzati 
nuovi loculi. (Foto Reguzzi)


